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Divella annuncia la costruzione
di nuove aule all’Alberghiero

BUFANO ALL’INTERNO

CCAANNOOSSAA

Lunedì il neosindaco Spina 
si insedia a Palazzo di Città

DE CEGLIA ALL’INTERNO

BBIISSCCEEGGLLIIEE

Prodotti tipici locali
in mostra a Francoforte

SERVIZIO ALL’INTERNO

CCOORRAATTOO

Sabato 3 Giugno 2006

GazzettAffari - LavorOpportunità ogni giovedì

Anno 119º   Numero 150

Simbolo scelto in seguito ad un concorso

Il cittadino emerge 
nel logo della Asl Bat/1

Il logo dell’Asl Bat/1

ANDRIA / Numerose le prese di posizione contro quelli che il sindaco Zaccaro indica come i «signori del male»

La solidarietà dopo le minacce
Ma la malavita replica con una rapina da venticinquemila euro

GAZZETTASCUOLA / Ieri seconda cerimonia del concorso 

Premiati 200 alunni
E Trani è diventata capitale del mondo della scuola

Tanta gente alle premiazioni del concorso (foto Calvaresi)

TTRRAANNII      --    Altri 150 premi
consegnati ai ragazzi. Ma i
vincitori (in alcuni casi l’ela-
borato premiato era firmato
da due o tre studenti) del con-
corso «La Gazzetta della scuo-
la» sono stati quasi duecento.
Con la cerimonia di ieri, allo
Sporting club, i premi conse-
gnati sono circa trecento ed i
premiati almeno 380. Un bel
risultato per un concorso che
quest’anno è andato a mille
grazie all’organizzazione del-
la Gazzetta del Mezzogiorno e
dei Lions club del Nord Bare-
se. Domani l’ultimo appunta-
mento con le premiazioni, ad
Andria, dove (ore 9.30, hotel
Ottagono) verranno conse-
gnate borse di studio e targhe.

DUE PAGINE
ALL’INTERNO

BARLETTA / Polemica segnalazione del Comitato pro Canne della Battaglia

«Informafiumi senza l’Ofanto»
La campagna nazionale su trenta corsi d’acqua ha ignorato la Puglia

Un tratto integro del fiume Ofanto (foto Calvaresi)

BBAARRLLEETTTTAA -  «Fiume Ofanto
dimenticato», l’accusa è del
Comitato pro Canne della
Battaglia e non è rivolto ver-
so istituzioni «distratte» ma
alla campagna nazionale pro-
mossa congiuntamente da
Corpo Forestale dello Stato e
da Legambiente. Nino Vinel-
la, presidente del Comitato,
chiede come mai sono assen-
ti la Puglia e l’Ofanto nella
campagna «Informa Fiumi
(ovvero Fiumi e legalità)» in-
detta su scala nazionale fino
a oggi, sabato 3 giugno. «Sfo-
gliando su internet l’elenco
delle trenta aste fluviali inse-
rite in tutta Italia - precisa Vi-
nella - nel calendario delle
previste attività non c’è nulla
che riguardi l’Ofanto».

P. CURCI ALL’INTERNO

La lettera minatoria ricevuta dal collega Michele Palumbo
SERVIZI ALL’INTERNO

La società
civile andriese si
stringe intorno

al collega
Michele Palumbo
fatto oggetto di

una lettera
minatoria

Purtroppo i
segnali

inquietanti di
sfida alla

legalità che
giungono dal
territorio non

si fermano

TRANI / Salta il collegamento estivo

Addio al «ponte»
con Dubrovnik

AURORA ALL’INTERNO

Nessun traghetto da Trani per la Croazia (foto Calvaresi)

BARLETTA / I cittadini protestano

Ascensori rotti
e lunghe attese
al «Dimiccoli»

BBAARRLLEETTTTAA -  Monta la protesta dei cittadini per i disservizi
dell’ospedale «Dimiccoli». Emblematico l’annoso e irrisolto
caso degli ascensori. Dei sei ascensori presenti, uno solo può
essere utilizzato da tutti coloro che si recano a trovare i loro
parenti. Questa incivile situazione, denunciata dalla Gaz-
zetta lo scorso 10 febbraio, crea disagi e lunghissime code.

DIMICCOLI ALL’INTERNO

Disagi all’ospedale Dimiccoli (foto Calvaresi)

Asl Bat/1, l’azienda
sanitaria locale che
comprende i dieci co-
muni che fanno par-

te della sesta provincia pugliese,
ha un logo. Un simbolo che rac-
chiude quello che si è e quello che
si vuole essere. Spieghiamo.

Una delle prime decisioni della
direzione generale dell’Asl
Bat/1 fu quella di istituire ed or-
ganizzare un concorso relativo
all’ideazione di un logo che rap-
presentasse quello che è il primo
organismo ufficiale ed operativo
della sesta provincia, l’Asl, l’en-
te che si interessa alla sanità e
alla salute. Il concorso ha coin-
volto tutti gli studenti delle clas-
si terze, quarte e quinte delle
scuole superiori della nuova
provincia. Durante una cerimo-
nia che ha visto la partecipazio-
ne del direttore generale dell’Asl,
Maurizio Portaluri e di chi ha
permesso la realizzazione del
concorso (le scuole, ad iniziare
dall’Ipsssp ’Colasanto’ di An-
dria, le amministrazioni comu-
nali di Andria, Trani e  Barlet-
ta, i Rotary del territorio), è stato

L’ presentato il logo vincente e vin-
citore: la scritta Asl Bat 1 (con
sotto i nomi delle città cocapo-
luogo: Barletta-Andria-Trani),
dove la ’l’ di Asl e la ’b’ di Bat si
fondono e, ancora, dove la parte
finale della ’b’ e la ’a’ insieme
danno vita ad una figura uma-
na, ad un cittadino che chiede
che il diritto alla salute venga
garantito, come prevede la Costi-
tuzione della Repubblica. Un lo-
go, dunque, che è anche un pro-
gramma.

Val la pena concludere, perchè
lo meritano, con la segnalazione
dei nomi dei vincitori del concor-
so: primo classificato, Riccardo
Pistillo (premio: un computer
portatile); secondo: Marco Dista-
so (telecamera); terzo: Grazia
Napoletano (macchina fotogra-
fica digitale); menzione speciale,
poi, per Marco Sfregola. L’Asl
Bat/1, dunque, ha un segno.

Un segno che è anche un’idea.
Un’idea, questo chiedono i citta-
dini, che dev’essere anche un fat-
to concreto.

MMiicchheellee  PPaalluummbboo

ANDRIA

Torna a casa 
la ragazza

della lampada
AANNDDRRIIAA -   È tornata a casa la

19enne che perse i sensi in un
centro estetico dove era andata
per fare una doccia abbronzan-
te. L’odissea della diciannoven-
ne andriese iniziò il 19 maggio
scorso quando fu colta da ma-
lore mentre si trovava in una
doccia abbronzante nel locale
di un parrucchiere.

Subito soccorsa dal gestore
del locale, che disse di averla
trovata ancora vestita, la ra-
gazza fu condotta in ospedale
dove, vista la gravità delle sue
condizioni, fu indotta in coma
farmacologico dal quale fu ri-
svegliata cinque giorni più tar-
di, dopo che la risonanza ma-
gnetica escluse patologie più
serie. Dalla rianimazione la ra-
gazza, nei giorni scorsi, è stata
trasferita in neurologia e, da
qui, dimessa e mandata a casa.


